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… E VISSERO FELICI E CONTENTI

La trama di questa favola è classica e avvincente. Una bella Principessa e un dolce e mite Pastore si amano, ma il loro amore viene tenacemente contrastato da un prepotente Cavaliere di ventura, il Principe Korvak.  

Affiancato dal suo servile e codardo Consigliere Mortimer e forte delle perfide magie escogitate per lui dalla vecchia Strega Micillina, il losco personaggio sembra aver la meglio sui due giovani innamorati.

Provvidenziale sarà l’intervento di Gioppino Zuccalunga. Sostenuto dall’affetto caloroso dei bambini, il nostro eroe non esiterà ad affrontare in duello l’arrogante Cavaliere senza scrupoli, dando una sonora lezione anche all’arcigna Strega e al suo Lupo parlante.

Per la gran gioia di tutti, lo spettacolo si concluderà in bellezza con il balletto finale dei  protagonisti positivi.

ARLECCHINO MALATO D’AMORE

Lo spettacolo rispetta i caratteri della miglior tradizione. 
Il marchese d’Almaviva è assediato da un folto numero di creditori e per salvarsi è costretto a seguire il consiglio del cinico servo Brighella: chiedere la mano della figlia del ricco Pantalone e con la dote della bella Smeraldina saldare tutti i sui debiti accumulati.

La notizia delle prossime nozze getta Arlecchino nella più nera disperazione.

La grave diagnosi sentenziata dall’ orbo e balbuziente dottor Tartaglia spingerà l’amico Gioppino  Zuccalunga ad aiutare in ogni modo il povero Arlecchino.

Ma dopo tante peripezie tutto si risolverà nel migliore dei modi con il classico ballo finale delle maschere.

GIOPPINO E IL MISTERO DEL CASTELLO

La serenità nel castello di Re Gustavo viene di colpo interrotta da un vile attentato, che colpisce la giovane  Principessa Letizia.
Un misterioso personaggio si aggira nel maniero, avvolto  da un mantello rosso che ne nasconde il volto. Tutti si mettono sulle sue tracce, ma egli colpisce ancora, lasciando però un indizio che porta all'antro del temibile mago Robante.
Il principe Amedeo, nel disperato tentativo di restituire la salute alla giovane sposa, cade vittima anch'egli di un altro, terribile sortilegio. 
L’intervento del fedele e coraggioso servitore Gioppino, aiutato dal prezioso sostegno dei bambini, restituisce al principe le sue sembianze e svela il malefico e il diabolico piano ordito dal capitan Rodomonte, in combutta con tal Crispino, al fine di impossessarsi del castello.
Puniti tutti i malfattori, soprattutto il gran ciambellano di corte, che aveva tradito e mentito, la pace ritorna e tutti possono continuare a vivere in pace.
Come sempre, il classico ballo dei burattini chiude favola in bellezza ed allegria. 
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